
MANTOVA…CON SORPRESA 

Equipaggio:  

Luca, 36 anni, autista, elettricista, risolutore di problemi, instancabile fotografo di aree di sosta 

Sandra, 30 anni, redattrice del diario, fotografa 

Mela, tre anni, meticcia mascotte!! 

Mezzo:  

Elnagh Marlin 64, anno di immatricolazione 2001, acquistato usato a novembre 2014. Nome di 

battesimo: Baloo 

Data e destinazione: Mantova, 14/15 novembre 2015 

 

14 novembre 2015 

Quest’anno per il compleanno di Luca niente regali.. decidiamo di concederci un week end fuori 

porta. Per fargli una sorpresa, a settembre ( mi piace portarmi avanti) contatto gli amici Barbara e 

Gianni (conosciuti su COL) , chiedendogli se gli va di venire con noi, ma senza dire nulla al 

festeggiato…rispondono con un entusiastico “siiii”! 

Seguono mesi di preparativi, discussioni su mete, regali da preparare, mete da definire. 

In questi mesi, abbiamo tessuto la nostra tela senza farci scoprire e devo dire che siamo stati 

bravi…riassumendo brevemente, dopo l’iniziale contatto, abbiamo cominciato a cercare di definire 

una meta che andasse bene per tutti . Puntiamo su Bergamo o Mantova e ( dopo discreto 

sondaggio) Luca sceglie Bergamo, che ha il vantaggio di avere un’area sosta nuova e pratica.  

Nel frattempo, mentre Barbara faceva stampare una maglietta da regalare a Luca ( abbinata a un 

cappellino per la sua collezione), cercavamo di definire un vago programma. Sono stati mesi di 

scambi di messaggi e telefonate molto intensi! 

Nel frattempo, il nostro camper Baloo ci viene sottratto per più di un mese per lavori su infiltrazioni 

di cent’anni fa e ci viene restituito giusto in tempo per partire! Quando siamo andati a riprenderlo, 

ho chiesto a Luca: “Allora, andiamo a Bergamo per il tuo compleanno?” e lui, candido come la 

neve.. “ Mah, preferirei andare a Mantova!” Così, mentre gli sorridevo ( e dentro di me lo 

maledicevo in serbo croato), ho avvisato gli altri del cambio programma. Dopo l’ok sul cambio 

meta, ho contattato lo IAT ( a cui tra l’altro ho chiesto informazioni per visitare PADOVA……) , che 

mi ha fornito il numero di cellulare dei gestori dell’ area “ Sparafucile”. Mi ha però risposto un 

signore che la gestiva fino a cinque anni fa e che mi ha informato che l’area è in realtà una sorta di 

parcheggio, spesso chiuso al pubblico. Barbara ha quindi chiamato sia i vigili che gli effettivi 

gestori dell’area (la cooperativa ASTER), che l’hanno rassicurata sul corretto funzionamento. Non 

comprendiamo perché il signore che ha risposto al telefono mi abbia dato delle informazioni 

fuorvianti.. forse perché al momento  gestisce un’altra area a 3 km dalla città.  

Risolto il problema, ricominciamo a organizzarci. Barbara e Gianni partono venerdì pomeriggio da 

Genova, in modo da arrivare a Mantova con calma prima di noi. Noi partiamo a 10.40 del sabato 

da Brescia. 



Dopo aver sbagliato direzione all’uscita del casello, aver mancato l’ingresso ed essere tornati 

indietro, verso le 12.10 approdiamo a  

Area sosta Sparafucile 

Via Legnago 1,46200 Mantova 

Area con 45 posti, video sorvegliata. È immersa nel verde, è pulita e ben tenuta e presenta blocco 

bagni e macchinette che erogano caffè e bevande. Accanto ai bagni, c’è un cancello che porta a 

un sentiero:  andando a sinistra, in dieci minuti si raggiunge il centro; dirigendosi a destra, si può 

arrivare fino a Peschiera! 

 la strada ciclopedonale che passando in mezzo al bosco porta in città o a Peschiera 

Una delle aree più tattiche che io abbia mai visto. Consigliata!!! 

Tariffe:   

6 ore: 5 euro; 12 ore: 10 euro;24 ore: 15 euro 

                       
area di sosta Sparafucile( foto fatte da Barbara) 

Ma torniamo a noi… entrando, noto subito il camper con l’enorme striscione con scritto “AUGURI 

LUCA!” contornato di palloncini…Luca no. Forse è cieco…cerca di dirigersi dall’altra parte! 

Dopo averlo visto, esclama: “ ah, guarda… Auguri Luca!! Magari è per me, ah ah!”…NCSP  ( non 

ci siamo proprio)… quando però vede Barbara che lo riprende col tablet finalmente realizza….ed è 

super felice!! Per tre secondi ( che ricorderò con emozione nei prossimi mesi) rimane senza 

parole! 



 …sorpresona! 

Sorpresa riuscita, siamo molto felici! Ci scambiamo saluti e regali. Barbara e Gianni hanno portato 

la loro splendida maglia personalizzata per Luca e un cappellino del Genoa e per me una 

decorazione natalizia e tre profumabiancheria ( anche se non é il mio compleanno, io accetto con 

garbo). 

Per loro, sale aromatico e biscotti in barattolo fatti da me, crema di peperoncini e peperoncini 

secchi di Luca, gufi e gufetti, tazzine con barbagianni disegnato( il tutto chiuso in una scatola.. a 

Luca prima di partire ho detto “è un altro regalo per te, da aprire all’arrivo!!” ), due bottiglie di vino 

della Franciacorta e il catalogo IKEA ( grande passione che accomuna me e Barbara, quest’anno 

introvabile a Genova ) , perché sono stati troooppo gentili! 

Partiamo per un giro della città, che è davvero carina! Noi ragazze camminiamo spedite mentre 

chiacchieriamo; i maschietti, che sono monotasking, proseguono come lumache. Mela scorrazza 

liberamente. 

   Mantova 

 

Il tempo, inizialmente bigio e autunnale, si apre e appare un timido sole. Camminiamo e 

chiacchieriamo, chiacchieriamo e camminiamo. Il centro è piccolo ma decisamente pittoresco, tanti 

angoli caratteristici da visitare e molti spazi verdi.. una di quelle città che piacciono a noi, niente 



caos o cose troppo moderne. Volendo, è possibile partecipare a gite organizzate con il traghetto. 

Barbara ci informa che verso luglio il lago si riempie di fior di loto.. torneremo! 

Ci fermiamo per un caffè con brioche, poi proseguiamo. 

  i nostri eroi in pausa caffé 

 In un parco, incontriamo una signora che in venti minuti ci racconta tutta la sua vita e che ci fa 

guardare il cielo ogni volta che passa uno stormo di anatre ( il che , vista la stagione, accade 

abbastanza di frequente). Signora…. Troppa socialità!!! 

Torniamo verso il centro, dove cerchiamo di capire dove ci conviene comprare una sbrisolona: si 

passa dall’alimentari che le vende a 9 euro al negozio che per 5 euro te ne da 2. Gianni segna per 

sempre il suo destino con questa battuta: “se è per noi, compra quella buona, se no…2 per 5 

euro!!!”…ma come?! ( Io sono d’accordo, comunque, ah ah!!). 

Alla fine, troviamo un buon compromesso e ci portiamo a casa sbrisolona, mostarda ( i ragazzi ne 

volevano un etto per tipo, ma la commessa li ha guardati dall’alto in basso.. le vaschette sono da 3 

etti!),gnocchi di zucca e capunsei.  

Per cena decidiamo di tornare in camper, ma volendo Mantova offre un’ampia varietà di ristoranti e 

bistrot che propongono ricchi aperitivi o menù tipici con varie formule a prezzo fisso; infatti, dalle 

18, il centro si è letteralmente riempito ( negozietti tipici e ristoranti si trovano in via Broletto, che 

unisce Piazza Sordello e Piazza delle Erbe). 

Per cena, affettati, “cazzilli” ( non si pensi male.. la famiglia Barbagianni chiama così i vari sostituti 

del pane), formaggi e miele, mostarda, polenta ( che si è attaccata…un’onta per me, che da 

bresciana DOC la mangerei anche a colazione ) e ragù, torta. Una cosa leggera. 

Luca e Gianni si dividono la mostarda, spargendola ovunque…santo cielo. 

Dopo cena, chiacchiere a manetta e poi…tutti a nanna. È stata una giornata super! 

15 novembre 2015 

Grande emozione il risveglio su Baloo dopo tanto tempo! Luca festeggia mettendo il piede nella 

ciotola di Mela. 

Salutati Barbara e Gianni, facciamo un giretto in città per un doveroso caffé . 



  Mantova-angolini caratteristici 

 

 

Ore 13.30 

Rientro in camper per un pranzo a base di pasta e insalata. La città è viva, anche di domenica! 

Abbiamo fatto una bella passeggiata e ci siamo fermati a lungo a curiosare in una piccola libreria 

dal nome significativo : “ pensieri belli” ( Via Verdi 34). Qui , in mezzo a libri,  calendari e biglietti 

dai delicati disegni, candele profumate e quaderni in carta riciclata, Luca ha espresso la volontà di 

ritrovare un po’ di tempo per se stesso e ricominciare a leggere. Anche se lo prendo sempre in giro 

perché ogni volta che andiamo via prende un libro di Pirandello ( e poi non lo legge mai), sarei 

davvero contenta se riuscisse a non pensare solo al lavoro!   

È stata una bella gita, divertente e rilassante. Rientriamo ricaricati!!! 


